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TUTTO SI FACCIA TRA VOI NELLA CARITÀ (1COR 16,14) 

CON LA VOCE… 

Esposizione del Santissimo Sacramento e canto 

 

Guida: La carità, l’Amore di Dio, riversato nei nostri cuori per opera dello Spirito Santo, è quello che ci 
fa Chiesa. Dalla carità prendiamo la vita e nella Carità portiamo la vita nel mondo. L’Amore è l’inizio, 
la via e il fine di ogni opera. L’Amore si concretizza nella cura dell’altro, così come Dio si prende cura 
di noi. 
 
Silenzio contemplativo e adorante 

 

Canto 

 

Guida: Lodiamo l’Amore del Padre. Recitiamo a cori alterni: 
 
Ti lodo, Signore, per il dono del tuo Amore.  
Tu sei la vita e chi si apre a Te 
si apre alla vita. 

Ti benedico, Signore, per il dono dei fratelli. 
Tu hai detto: “Da come vi amerete, vi riconosceranno”. 
Ti benedico, perché da solo non potrei 
amare e non potrei vivere. 

Ti ringrazio, Signore, per il dono della Chiesa. 
La nostra Madre che ci partorisce nel tuo Amore. 
Grazie, perché il profumo della carità 
inebria le nostre vite. 

Ti chiedo perdono, Signore, 
perché ho chiuso le finestre al Sole del tuo Amore 
e sento il freddo di una vita senza senso 
e senza calore. 

 

Gloria al Padre… 

 
Silenzio adorante 

… E CON IL CUORE… 

Lettore: Ascoltiamo la parola del Papa: dal Messaggio per la 54° Giornata della Pace: 

Il 2020 è stato segnato dalla grande crisi sanitaria del Covid-19, trasformatasi in un 
fenomeno multisettoriale e globale, aggravando crisi tra loro fortemente interrelate, 
come quelle climatica, alimentare, economica e migratoria, e provocando pesanti 
sofferenze e disagi. 
Penso anzitutto a coloro che hanno perso un familiare o una persona cara, ma anche 
a quanti sono rimasti senza lavoro. Un ricordo speciale va ai medici, agli infermieri, 
ai farmacisti, ai ricercatori, ai volontari, ai cappellani e al personale di ospedali e 
centri sanitari, che si sono prodigati e continuano a farlo, con grandi fatiche e sacrifici, 
al punto che alcuni di loro sono morti nel tentativo di essere accanto ai malati, di 
alleviarne le sofferenze o salvarne la vita. 
Duole constatare che, accanto a numerose testimonianze di carità e solidarietà, 
prendono purtroppo nuovo slancio diverse forme di nazionalismo, razzismo, 
xenofobia e anche guerre e conflitti che seminano morte e distruzione. Questi e altri 
eventi, che hanno segnato il cammino dell’umanità nell’anno trascorso, ci insegnano 
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l’importanza di prenderci cura gli uni degli altri e del creato, per costruire una società 
fondata su rapporti di fratellanza. 
La solidarietà esprime concretamente l’amore per l’altro, non come un sentimento 
vago, ma come «determinazione ferma e perseverante di impegnarsi per il bene 
comune: ossia per il bene di tutti e di ciascuno perché tutti siamo veramente 
responsabili di tutti». 
La solidarietà ci aiuta a vedere l’altro – sia come persona sia, in senso lato, come 
popolo o nazione – non come un dato statistico, o un mezzo da sfruttare e poi scartare 
quando non più utile, ma come nostro prossimo chiamato a partecipare, alla pari di 
noi, al banchetto della vita a cui tutti sono ugualmente invitati da Dio. 

 

Breve silenzio e a seguire Canto (suggerito:) 

 

Guida: Ascoltiamo ora la Parola di Dio. 
 
Dalla prima lettera ai Corinzi di S. Paolo apostolo (1Cor. 16,13-14.19-24) 

Vigilate, state saldi nella fede, comportatevi in modo virile, siate forti. 
Tutto si faccia tra voi nella carità. Le Chiese dell’Asia vi salutano. Vi salutano molto 
nel Signore Aquila e Prisca, con la comunità che si raduna nella loro casa. Vi salutano 
tutti i fratelli. Salutatevi a vicenda con il bacio santo. 
Il saluto è di mia mano, di Paolo. Se qualcuno non ama il Signore, sia anàtema! 
Maràna tha! La grazia del Signore Gesù sia con voi. Il mio amore con tutti voi in 
Cristo Gesù! 

Parola di Dio 

 
Riflessione di chi presiede (o, se non c’è un ministro ordinato, lettura di quella seguente):  

La parola del Papa ci ha richiamato ad essere concreti nell ’amore. Chi ama veramente compie 
atti visibili di cura verso gli altri. Chi ama solo a parole è un bugiardo o ama solo se stesso. 
L’esortazione di S. Paolo, “Tutto si faccia nella carità”, prende forma nella cura. Il “mondo” 
non si prende cura dell’altro, pensa solo a sé stesso; occorre contrastare quest’atteggiamento 
con una cultura della cura che parta dalle famiglie. Se i ragazzi crescono in un ambiente in cui 
ognuno si prende cura dell’altro, ogni vocazione sarà autenticamente cristiana. 

… INNALZO LODI A DIO 

Intercessioni 

Rivolgiamo a Dio Padre la nostra preghiera e diciamo insieme: Ascoltaci Signore. 

 

• Per la Chiesa, sia nel mondo l’alloggio in cui gli scartati trovino conforto e cura. Preghiamo  

 

• Per le famiglie cristiane, siano comunità che facciano crescere nella cultura della cura. 
Preghiamo.  

 

• Per i giovani, possano scegliere vocazioni che aprano alla cura degli altri. Preghiamo. 
 

• Per noi qui presenti, l’esortazione dell’Apostolo diventi nostro stile di vita. Preghiamo.  
 

Intenzioni spontanee 
 

Padre nostro 

 
Canto e benedizione eucaristica 
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